166° Anniversario Fondazione Polizia di Stato

Signor Prefetto, Signor Sindaco, Signor Presidente della Provincia, On.le Senatore, Eccellenza Reverendissima, Signor Presidente del Tribunale, Signor Procuratore della Repubblica, Autorità Civili e Militari; cittadine e cittadini di Piacenza e dei Comuni dell’intera Provincia, Vi ringrazio e Vi do il benvenuto alla cerimonia del 166° Anniversario della Polizia di Stato.

Un caloroso e affettuoso saluto rivolgo alle donne e agli uomini della Polizia di Stato e dell’Amministrazione Civile dell’Interno che senza risparmio, con sacrificio personale e senso del dovere, rendono un servizio di fondamentale utilità alla collettività.

Continuate in questo modo perché il nostro slogan “ESSERCI SEMPRE” che anche quest’anno accompagna la nostra Festa, è la sintesi delle azioni che svolgiamo quotidianamente.

Esserci sempre significa essere soprattutto al servizio concreto del cittadino, baluardo di legalità e argine al sopruso e all’arbitrio.

La celebrazione di oggi è caratterizzata da elementi per noi altamente significativi.

Grazie, alla determinazione del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, si sta dando attuazione al “Riordino delle carriere”, traguardo significativo che consentirà di incrementare strategicamente alcune dotazioni e favorirà l’avvio di un processo di modernizzazione che prevede una sempre maggiore qualificazione e professionalizzazione degli operatori al fine di rispondere con rinnovata efficacia alla domanda di sicurezza dei cittadini.

Abbiamo appreso, poi, con gioia e ne siamo orgogliosi, che con decreto del Presidente della Repubblica è stata conferita, il 3 aprile scorso, la Medaglia D’Oro al Merito Civile alla Bandiera della Polizia di Stato per l’attività di Polizia Scientifica espletata nel territorio nazionale dal 1903 al 2018.

La Polizia Scientifica è un’eccellenza della Polizia di Stato; l’altissima professionalità è garanzia nei servizi tecnici legati alla tutela dell’ordine pubblico e al contrasto della minaccia terroristica.

Le innovazioni, di cui è capace, confermano ogni giorno come scienza e tecnologia siano fondamentali nell’attività di sopralluogo per la ricerca di prove e l’individuazione dei colpevoli nel contrasto a ogni forma di crimine.

Questa giornata è anche l’occasione per esprimere ancora una volta la mia gratitudine al Sig. Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza per avermi destinato a svolgere le funzioni di Questore di Piacenza.

Nei due mesi trascorsi in questa realtà, ho potuto apprezzare la bellezza, discreta e mai ostentata di Piacenza, ricca di storia, cultura e significative e toccanti tradizioni religiose.

Il territorio dell’intera provincia, che ancora conosco poco e cercherò di scoprire in tempi molto brevi, mi ha dato la sensazione di essere un luogo in cui sopravvivono tradizioni antiche e piene di valori, dove la gente è molto laboriosa, con tanta voglia di innovare e di non voler perdere le occasioni di sviluppo.


.

La Festa della Polizia è sempre stata l’occasione per elaborare ed esaminare dati statistici e riflettere sull’andamento della sicurezza.

Non intendo tediarvi con un’elencazione di numeri; è doveroso però, sottolineare lo sforzo operativo posto in essere per arginare fenomeni criminosi che toccano più da vicino i cittadini (mi riferisco naturalmente, soprattutto ai reati predatori).

L’articolazione di mirate attività di prevenzione e di numerosi servizi di controllo del territorio, che vedono l’impiego ormai quasi quotidiano degli equipaggi del Reparto Prevenzione Crimine di Reggio Emilia, ha sicuramente contribuito al decremento dei reati in generale del 10%, con una flessione dei furti in abitazione del 15%.

Rimane alto, tra l’altro, il numero delle persone controllate, dei veicoli e dei documenti verificati nonché dei soggetti arrestati e denunciati in stato di libertà.

Naturalmente bisogna insistere, non demordere mai e coinvolgere sempre più cittadini per articolare al meglio la prevenzione e tenere il territorio sotto controllo.

So essere presenti i referenti dei gruppi di controllo di vicinato; li ringrazio per gli sforzi che fanno e per la collaborazione che offrono alle Forze dell’Ordine.



Abbiamo in programma diversi incontri; ci confronteremo con varie associazioni e i residenti dei diversi comuni per coinvolgerli e renderli consapevoli delle attività di prevenzione che svolgiamo.

Le attenzioni dei cittadini, anche nel tutelare i loro beni con piccole precauzioni, sono anch’esse dei validi deterrenti per contenere il numero dei reati.

Non bisogna avere sfiducia, è opportuno denunciare sempre perché non farlo è un favore che facciamo a coloro che delinquono.

Le denunce dei cittadini rappresentano un patrimonio importante per le forze dell’ordine. I cittadini sono per noi risorse e valore aggiunto.

Per fare prevenzione, preziose, anzi direi essenziali, sono l’interazione e la sinergia con le altre Forze dell’Ordine, soprattutto l’Arma dei Carabinieri e la Guardia di Finanza, a cui esterno tutta la mia stima e, ai loro vertici, un fraterno abbraccio.

Mi sia consentito, poi, nella circostanza dedicare un pensiero affettuoso e un saluto al Carabiniere rimasto gravemente ferito in occasione della manifestazione svoltasi a Piacenza il 10 febbraio scorso, gli autori di quei fatti delittuosi sono stati in pochi giorni assicurati alla giustizia, grazie ad una attività di indagine, diretta e coordinata con molta efficacia dalla Procura della Repubblica di Piacenza, ed eseguita con perizia e lavoro di squadra dalla Digos e dai Carabinieri di Piacenza, nonché dalle Digos e dai Comandi Provinciali di altre città.


Lavoriamo in simbiosi, la sintesi di quello che facciamo trova poi riscontro e sempre nuovo impulso nel corso delle sedute del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e durante le riunioni tecniche di coordinamento delle Forze di Polizia, presiedute con sensibilità attenzione ed elevata e davvero particolare maestria e competenza dal nostro Signor Prefetto, che è ormai un riferimento solido e sicuro dell’intera comunità del piacentino; è senza dubbio il capitano di una bella squadra dove ognuno cerca sempre di dare il meglio di sé.

Grazie ai tavoli che si tengono sovente in Prefettura, è fattiva e molto propositiva la collaborazione con i Signori Sindaci, le varie Amministrazioni Comunali, con le Polizie Locali, la Protezione Civile, i Vigili del Fuoco, la Polizia Penitenziaria e la Direzione del Carcere nonché le varie articolazioni del volontariato.

Per ritornare alla prevenzione credo molto nella implementazione dei sistemi di videosorveglianza e al recupero, con iniziative di tipo sociale/ricreativo o eventi culturali, degli spazi ove registriamo situazioni di degrado.

Per quanto attiene la criminalità organizzata, credo si debba prestare la massima attenzione operativa perché alcuni fatti e sentori ci dicono che nessuna parte del territorio nazionale è impermeabile al fenomeno.

Siamo certi che grazie al Signor Procuratore, che conduce l’Alto Ufficio con elevata professionalità e pazienza, possiamo svolgere al meglio, coordinati dalla Procura, le nostre attività investigative.


Bisogna respingere e contrastare fortemente i metodi, spesso subdoli e insidiosi che le associazioni criminali utilizzano.

Ognuno di noi può essere davvero libero laddove è effettiva la legalità.

L’illegalità va contrastata e prevenuta in tutte le sue forme.

In questa provincia è significativo il consumo di droghe, ma non si può dire che manchino le azioni di contrasto.

L’impegno su questo fronte da parte delle Forze dell’Ordine è decisamente elevato e di grande qualità, bisogna però insistere con campagne educative che aiutino i ragazzi, i giovani e, spesso, anche gli adulti, a capire quanto possa essere deleterio il consumo di stupefacenti.

La Polizia di Stato, da tempo, è impegnata in incontri nelle scuole; riteniamo questo un onore perché diffondere legalità, educare al rispetto degli altri e delle regole fa crescere bene e soprattutto dà forza.

Lo dico ai tanti ragazzi oggi presenti “la forza vera non è la prepotenza”, ma è avere pazienza, saper ascoltare e aiutare chi ha bisogno; non bisogna lasciare indietro nessuno nella vita altrimenti chi rimane dietro può perdersi e prendere una brutta strada.

Da tempo incombe la minaccia terroristica, come hanno già detto e scritto autorità nazionali molto qualificate.




Posso solo dire che l’attenzione nel nostro Paese è massima, gli strumenti preventivi di informazione ed intelligence e repressivi delle investigazioni giudiziarie sono sicuramente di altissimo livello.

Sono state ulteriormente sensibilizzate le misure di vigilanza e gestiamo gli eventi che richiamano grande pubblico con scrupolo.

Stiamo impiegando in alcune circostanze unità specialistiche della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri addestrate ad intervenire in scenari critici e sensibili.

Domenica scorsa, in occasione del mercato itinerante di Forte dei Marmi, abbiamo impiegato, in modo discreto, le Unità di Pronto Intervento della Polizia di Stato provenienti da Bologna.

Vorrei ricordare, inoltre, l’enorme sforzo che la Polizia di Stato sta sostenendo per governare il fenomeno migratorio.

Bisogna saper distinguere tra chi ha diritto all’accoglienza e chi invece non può beneficiarne; è fondamentale il rispetto delle norme e delle regole.

Il nostro Ufficio Immigrazione è attento ai bisogni di queste persone e cerca, nel suo piccolo, di includere e non escludere.




Nello stesso tempo, però, viene svolta con scrupolo la valutazione delle varie e diversificate posizioni amministrative, e,  insieme alle altre Forze dell’Ordine, cerchiamo di contrastare con impegno l’immigrazione clandestina.

Nell’avviarmi alle conclusioni, ringrazio nuovamente i miei collaboratori, non solo coloro che svolgono attività operative e investigative, ma anche quelli che quotidianamente disbrigano lavori organizzativi e amministrativi altrettanto utili per un buon servizio alla collettività. Non li cito per non dimenticare nessuno.

Ritengo assolutamente necessario evidenziare gli sforzi che facciamo, con un dispendio elevato di uomini, nella gestione delle tante proteste che si registrano nel mondo della logistica connotate da considerevoli tensioni. Gli uomini della Digos, supportati da colleghi di altre articolazioni della Questura sono protagonisti ogni volta di mediazioni che in numerose occasioni hanno evitato situazioni davvero incresciose e spiacevoli. Vi rendo onore di questo.

La logistica è un comparto delicato ed è volano di sviluppo per questo territorio, ma richiede impegno pazienza e dispendio di tante energie.

Signor Prefetto, grazie per quello che sta facendo per questo comnparto.

Sono convinto che, laddove, si riescano a comporre vertenze molto delicate, le Forze dell’Ordine possano dedicarsi ancor di più ad altri compiti altrettanto importanti.



Un plauso va alle nostre Specialità, la Polizia Ferroviaria, che cura con scrupolo la sicurezza delle stazioni e delle reti ferroviarie, la Polizia Stradale, solerte nel garantire l’esercizio della libertà di circolazione, nel rispetto della legalità e della sicurezza e le campagne educative per la conoscenza del Codice della Strada, la Polizia Postale e delle Comunicazioni impegnata nel contrasto ai reati informatici, alla pedopornografia e al cyberbullismo e sempre pronta ad incontri con le scuole per l’uso consapevole dei social network.

Un apprezzamento speciale rivolgo alla Direzione e ai dipendenti della nostra Scuola di Polizia.

La Scuola, oltre ad essere luogo di alta formazione per gli operatori della Polizia di Stato, è diventata nel tempo un punto di riferimento per la Comunità Piacentina, sede di conferenze e convegni di particolare interesse.

Su questa strada dobbiamo assolutamente continuare.

Ringrazio le Organizzazioni Sindacali della Polizia di Stato e dell’Amministrazione Civile dell’Interno con le quali interloquisco sempre in un clima di sereno e leale confronto, consapevole che il confronto nel rispetto delle proprie prerogative, è sempre occasione di arricchimento.

Un affettuoso saluto non si può non rivolgere ai nostri pensionati che conservano intatti i nostri valori e sono componenti preziosi della famiglia della Polizia di Stato.


Un debito di riconoscenza, a nome di tutta la Polizia di Stato, devo al Sindaco di Piacenza per la sensibilità che dimostra in ogni modo nei nostri confronti.

Grazie di Cuore.

[bookmark: _GoBack]Da ultimo, rivolgiamo un commosso ricordo a tutti coloro che, indossando la nostra divisa, hanno perso la loro vita prematuramente per adempiere ai loro doveri al servizio della collettività.

Questa mattina, insieme al Signor Prefetto, abbiamo deposto una corona al cippo in loro memoria, posto all’interno della Questura, e tenuto un momento di preghiera celebrato dal nostro Cappellano.

Il loro esempio ci dia sempre forza e faccia sentire tutti noi orgogliosi di essere poliziotti.

Viva la Polizia di Stato. 

Viva l’Italia.
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